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Il 2020 è stato un anno indiscutibilmente difficile che ci ha costretto a venire allo scoperto con noi stessi 

e con gli altri. Ci ha sorpresi, all’inizio un po’ ingessati nella nostra reazione ai blocchi e ai divieti imposti 

dalla pandemia. Papa Francesco ha detto che “...peggio di questa crisi c’è solo il dramma di sprecarla”. 

Moltissimi però ci hanno stupito e ci hanno stimolato a non demordere neppure in circostanze così dif-

ficili, con il loro sostegno concreto e il loro contributo economico per portare avanti i progetti della 

Fondazione, dimostrandoci come, nonostante tutto, quasi nessuno si è dimenticato di chi ha più bisogno. 

Pensavamo di dover ridurre, se non sospendere, le erogazioni a uno o più progetti mentre non solo siamo 

riusciti a “onorare” tutti gli impegni progettati, ma ci troviamo a cercare altre opere da sostenere. 

Questi tanti mesi vissuti per lo più “in modo solitario” ci hanno anche fatto sentire il bisogno di ripren-

dere e riallacciare i rapporti che siamo stati costretti a sospendere ed è per questo che abbiamo sentito il 

bisogno di comunicare a quanti più possiamo chi siamo, da dove veniamo e cosa ci proponiamo di fare. 

Stiamo cercando di farlo innanzitutto con la versione inglese e francese del sito della Fondazione, poi 

con la pubblicazione della prima puntata del Podcast incontro all’Africa per raccontare chi era Maria e 

chi siamo noi, non ultimo con la terza edizione della Camminata Camandonina, per vivere nuovi mo-

menti di convivenza tra persone che condividono gli ideali della Fondazione o semplicemente il gusto 

di trascorrere insieme una giornata in modo famigliare.  

   

 

Oggetto della Fondazione 
 

La Fondazione, come si evince dallo statuto, ha per oggetto: 

1. continuare i progetti di aiuto iniziati dalla dr.ssa Maria Bonino in quei paesi dell’Africa dove aveva 

lavorato; 

2. individuare nuovi bisogni, adeguati alle forze della fondazione, per aiutare bambini africani. In par-

ticolar modo rivolgendosi alla tipologia di bambino verso cui Maria Bonino preferibilmente si de-

dicava (3x5 = meno di tre anni e meno di cinque chili), vale a dire i malnutriti; 

3. ideare progetti di sostegno allo studio per ragazzi bisognevoli e meritevoli; 

4. ideare progetti di sostegno alle famiglie per migliorare le condizioni di vita nelle case (per es. alle-

stimento di zanzariere, allacciamento a pozzi d’acqua…); 

5. sostenere in modo diretto e indiretto la costituzione di borse di studio inerenti condizioni patologiche 

di particolare interesse in Africa (malnutrizione, malattie infettive, ecc.); 

6. incrementare con ogni mezzo la sensibilizzazione alle problematiche mediche africane per creare 

una cultura attenta a questa realtà; 

7. battersi affinché vengano istituiti nel nostro Paese dei precisi protocolli di intervento a favore di 

coloro che, come è successo a Maria Bonino, trovandosi all’estero per motivi umanitari e dopo aver 

contratto una malattia, necessitano di precisi controlli clinici, cure ed eventuale immediato rientro 

in patria. 
 

 

  



 

 

Struttura della Fondazione 
 

Il Consiglio Direttivo della Fondazione è formato nel modo seguente: presidente Paolo Bonino, vice 

presidente Cristina Bonino, consiglieri e soci fondatori Stefano Bertoglio, Pietro Bertoglio, Caterina 

Bonino, Margherita Bonino, Enrica Bertoglio, Cecilia Bonino, Maria Bertoglio, Chiara Bonino e Gio-

vanni Bertoglio.  

Membri del Comitato Scientifico sono: dr. Guido Bertolaso, dr.ssa Marisa Bechaz, dr. Giovanni Cre-

stani, dr. Marco Debernardi, dr. Padre Fabio De Lorenzo, dr. don Dante Carraro.  

Membri del Comitato Amministrativo sono: Anna Schneider, Sergio Albertazzi, Emanuele Scribanti, 

Chiara Fiorina, Gianni Crivelli e Danila Bianchi.  

La dr.ssa Simonetta Coldesina, esperta in comunicazione, affianca gli organi della Fondazione nella 

progettazione, programmazione, organizzazione e rendicontazione delle attività di comunicazione e pro-

mozionali della Fondazione stessa. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto dal dr. Paolo Sinisi, con studio in Aosta, Presidente, dal 

dottor Luciano Foglio Bonda e dal rag. Giovanni Spola, con studio in Biella.  

 

 

Fatti significativi avvenuti nel corso del 2020 
 

Nell’anno 2020 le condizioni determinate dall’emergenza sanitaria mondiale hanno impedito lo svolgi-

mento delle attività previste in presenza, tra le quali la serata con il coro CAI Uget di Torino, lo svolgi-

mento della Camminata Camandonina, l’incontro annuale a Biella rivolto alla popolazione per spiegare 

quanto fatto durante l’anno, la mostra fotografica in collaborazione con la Fondazione Carmignac. La 

vita della Fondazione si è quindi necessariamente limitata all’attività istituzionale con gli incontri men-

sili e con l’Assemblea annuale che quest’anno è stata svolta il 10 ottobre a Donnas nella sede delle Caves 

de Donnas. Questo per quanto riguarda le attività in presenza. Sono state tuttavia ideate e messe in atto 

campagne di sensibilizzazione via web su Maria Bonino e sull’operato della Fondazione. La prima, in-

titolata “Parole che vestono i pensieri. Lettere per Maria Bonino a 15 anni dalla sua scomparsa” 

(https://www.fondazionemariabonino.it/le-ultime-lettere/) è stata lanciata il 24 marzo, anniversario della 

scomparsa di maria nel 2005. La Fondazione ha inoltre aderito alla campagna “Giving Thuesday. Un 

giorno per donare” (https://www.fondazionemariabonino.it/1-dicembre-2020-givingtuesday-la-gior-

nata-mondiale-del-dono/), con il sostegno al Centro Nutrizionale Ngome attivo contro la malnutrizione 

dei bambini in Tanzania. Le news sul sito della Fondazione e quelle inviate via mail si sono moltiplicate 

nel corso dell’anno, allo scopo di tenere informati quanto seguono, sostengono e sono vicini alla Fonda-

zione.   

Il rendiconto di gestione della Fondazione Maria Bonino Onlus e il relativo Stato patrimoniale al 

31/12/2020 sono stati sottoposti a revisione dal Collegio dei Revisori dei Conti, che ha rilasciato apposita 

attestazione. Le attività della Fondazione vengono attuate utilizzando le risorse provenienti dalle dona-

zioni e dal patrimonio della Fondazione stessa. Non vengono corrisposte somme ad alcun titolo a soci 

della Fondazione. La Fondazione non si è avvalsa di personale dipendente.  
 
 

Attività svolta dalla Fondazione nel corso del 2020 

 
Molti i progetti attualmente finanziati dalla Fondazione grazie al contributo di tanti: 

• ad Arua in Uganda, l’attività delle suore Comboniane a sostegno dei bambini malnutriti e affetti 

da varie patologie, nonché da AIDS/HIV;  

• presso l’Ospedale di Lui, Western Equatoria, Contea di Mundri East nel Sud Sudan, un progetto 

triennale per la formazione di n. 20 studenti per consentire di operare come personale ostetrico 

diplomato;  

• a Dar Es Salam in Tanzania, l’acquisto di un pulmino per il trasporto al centro diurno Baba 

Oreste (Associazione Papa Giovanni XXIII) dei bambini disabili assistiti;  

https://www.fondazionemariabonino.it/le-ultime-lettere/
https://www.fondazionemariabonino.it/1-dicembre-2020-givingtuesday-la-giornata-mondiale-del-dono/
https://www.fondazionemariabonino.it/1-dicembre-2020-givingtuesday-la-giornata-mondiale-del-dono/


 

 

• a Neisu in Repubblica Democratica del Congo, la pediatria del locale ospedale, che accoglie 

moltissimi bambini malnutriti;  

• presso l’Ospedale pediatrico di Sokponta (Benin), un progetto di assistenza ai bambini denutriti 

ed informazione di carattere dietetico alle loro famiglie;  

• sempre presso lo stesso Ospedale di Sokponta, il finanziamento della borsa di studio per il corso 

di specializzazione in pediatria del dr. Koussi Armand Kakpo Armand. Il beneficiario, ha sotto-

scritto un impegno a lavorare presso l’attuale struttura ospedaliera per un numero minimo di 

anni, pena la restituzione del contributo erogatogli. 

• ad Iringa in Tanzania, il finanziamento del percorso scolastico di Betty, una studentessa iscritta 

alla locale Facoltà di Medicina, al terzo anno; 

• Ad Iringa (Tanzania) viene finanziato il progetto di lotta alla malnutrizione presso il centro 

Ngome, dove vengono seguiti una cinquantina di bambini denutriti fornendo supporto ed assi-

stenza domiciliare alle relative famiglie; 

• un contributo all’Associazione Amici dell’Ospedale di Biella, in occasione della raccolta fondi 

per dotare, in termini di grande urgenza, l’Ospedale degli Infermi di Ponderano di dispositivi per 

la lotta al Covid. Questo per testimoniare il radicamento della Fondazione al territorio biellese e 

la solidarietà alle persone colpite dalla pandemia, in risonanza con la morte di Maria nel corso di 

un’epidemia anche allora trascurata e negata a lungo dalle autorità sanitarie. 

 

Prospetto riassuntivo delle erogazioni effettuate 

 

Progetto Luogo Nazione Partner operativi 
Partnership 
finanziarie 

2020 

Sostegno dispensario medico Arua Uganda 
Suor Paola - Suore 
Comboniane 

  16.935 

Pullmino per Centro Diurno 
Baba Oreste 

Dar Es Salaam Tanzania 
Associazione Gio-
vanni XIII 

  10.000 

Supporto Ospedale  Neisu Congo 
Istituto Missioni Con-
solata 

  10.000 

Supporto al Centro Nutrizionale 
Ngome 

Iringa Tanzania 
Associazione Gio-
vanni XIII 

  10.000 

Cura malnutrizione cronica ed 
acuta 

Sokponta Benin 
L'Abbraccio Onlus 
Cooperativa Sociale 
Minerva 

  9.000 

Erogazione Amici dell'Ospedale Biella Italia     500 

Formazione personale infermie-
ristico (n. 20 soggetti) settore 
materno infantile - Corso trien-
nale 

Ospedale di Lui  
Western Equatoria, 
Contea di Mundri 
East 

Sud Su-
dan 

Cuamm 
5 per mille 
2020 

30.684 

Formazione personale infermie-
ristico (n. 20 soggetti) settore 
materno infantile - Corso trien-
nale 

Ospedale di Lui  
Western Equatoria, 
Contea di Mundri 
East 

Sud Su-
dan  

Cuamm 
Conguaglio a 
€40.000 sul 
2019  

9.982 

    TOTALE 97.101 

FONDO LILIANA POMI Luogo Nazione Partner operativi 
Partnership 
finanziarie 

2020 

Sostegno formazione scolastica 
ragazzi orfani 

Arua Uganda 
Suor Paola - Suore 
Comboniane 

FONDO POMI 5.065 

Borsa di Studio Marina Figus Iringa Tanzania 
Associazione Gio-
vanni XIII 

FONDO POMI 2.747 

Acconto borsa di studio specia-
lizzazione dr. Koussi 

Sokponta Benin   FONDO POMI 3.000 

    TOTALE 10.812 

 

 
  



 

 

Patrimonio della Fondazione 
 

Il Patrimonio della Fondazione al 31/12/2020 è così composto: 

 
Descrizione 31/12/2020  

Fondo di dotazione 253.000  
Fondo Liliana Pomi 211.870  
Patrimonio libero 358.658  

 823.527 

 

Il fondo di dotazione rispecchia il conferimento iniziale dell’immobile di Aosta nel patrimonio della 

Fondazione e tutte le offerte pervenute in nome della defunta Maria Bonino sino alla data di costituzione 

della Fondazione. Il Fondo Liliana Pomi viene utilizzato per sostenere nel tempo interventi di forma-

zione. Il patrimonio libero è interamente formato dai risultati gestionali. 

 
 

Proventi da raccolta fondi 
 

Il totale delle donazioni ricevute negli ultimi anni può essere così riassunto. 

  
Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 31/12/2018 31/12/2017 

 
31/12/2016 31/12/2015 

 Offerte in contanti 300 11.761 11.671 8.704 6.265  16.121  

 Offerte con bonifico o assegno 55.748 76.442 47.149 41.366 54.840  85.242 

 Offerte con bollettino postale 4.660 7.685 6.420 7.723 7.362  6.504 

 5 per mille  60.314 30.018 32.435 34.226 35.123 30.562 

Offerte Paypal e Facebook 3.908 1.600 45 12   

 124.930 127.506 97.720 92.032 103.590  138.429  

 

L’elenco dei donatori è consultabile presso la sede della Fondazione e da esso traspare come l’interesse 

per questa opera sia diffuso in diverse regioni d’Italia. I contributi arrivano per lo più tramite conto 

corrente postale o conto corrente bancario; più rare sono le oblazioni dirette che vengono poi versate sul 

conto corrente da chi le raccoglie.  

Ad eccezione delle offerte pervenute in nome della defunta Maria Bonino sino alla data di costituzione 

della Fondazione, che come detto in precedenza sono state vincolate a patrimonio, tutte le donazioni 

incassate devono essere interamente erogate per finalità istituzionali, portando quindi il rapporto tra 

somme incassate e somme erogate per finalità istituzionali al 86% nel 2020. I proventi del Fondo patri-

moniale (affitti e cedole su titoli) sono infatti destinati interamente a coprire le spese di gestione e di 

raccolta fondi. 

 
 

5 per mille (art.1, comma 337, lett. A), della Legge n.266 del 2005) 
 

Anno di reddito 2014 2015 2016 2017 2018 

Anno di incasso  2017 2018 2019 2020 2020 

Somma incassata 34.226 32.435 30.018 30.684 29.630 

Costi sostenuti      

Interventi Distretti di Dasenech e Hamer, South Omo (erogati nel 2017) (20.000)     

Interventi Distretti di Dasenech e Hamer, South Omo (erogati nel 2018) (14.226)     

Interventi Ospedale di Lui, Sud Sudann (erogati nel 2019)  32.435 30.018   

Interventi Ospedale di Lui, Sud Sudann (erogati nel 2020)    30.684  

Totale -  - - - 29.630 

 

La base delle persone che hanno scelto la Fondazione è ampia, seppur in costante – anche se lieve - 

flessione. La fonte di introito appare solida, anche se con tendenza a una progressiva riduzione. La 

misura del 5 per mille è stata prorogata e pertanto si può sostenere che anche nei prossimi anni, sino a 



 

 

quando sarà confermata tale misura agevolativa, la Fondazione beneficerà di una fonte di entrata costan-

te. Si segnala che nel corso del 2020 sono state incassate n.2 annualità. 

In data 15/12/2018 il Consiglio Direttivo ha deliberato di destinare per il triennio 2018-2020 i proventi 

derivanti dal 5 per mille al progetto di un corso per la formazione di personale infermieristico (n. 20 

soggetti) nel settore materno-infantile presso l’Ospedale di Lui, Western Equatoria, Contea di Mundri 

East, Sud Sudan. Il progetto intende finanziare per un triennio (periodo necessario per conseguire la 

specifica abilitazione professionale) il percorso formativo di n.20 studenti o studentesse per consentire 

di operare come personale ostetrico diplomato. L’Ospedale di Lui è centro sanitario per un comprensorio 

di oltre 170.000 persone. Il corso è multi-etnico, per favorire l’integrazione delle varie etnie, in un Paese 

diviso da secolari steccati tribali. 

La somma relativa al contributo incassato nel 2020 in relazione all’anno di reddito 2017 è stata versata 

in data 31/8/2020. 

In merito alle difficoltà operative riscontrate sul progetto, che hanno indotto la Fondazione, su proposta 

del CUAMM, a modificare la destinazione di due delle tre annualità del progetto, si veda il paragrafo 

inserito nella nota integrativa. 

In data 12/02/2021 il Consiglio Direttivo ha deliberato di destinare per il progetto di lotta alla malnutri-

zione condotta presso l’Ospedale di Sokponta in Benin, in collaborazione con l’Abbraccio Onlus, la 

somma relativa al contributo incassato nel 2020 in relazione all’anno di reddito 2018. L’importo di 

€29.629,60 è stato quindi versato in data 8/2/2021 (€10.000) e 10/05/2021 (€19.629,60). 
 

 

 

Conclusioni 
 

Non sempre riusciamo a concludere quanto abbiamo progettato di sostenere e quest’anno lo è stato in 

modo molto palese con la chiusura anticipata del progetto cui avevamo destinato il 5 per mille.  

Lo avevamo scelto perché era un progetto pienamente consono agli obiettivi della Fondazione: riguar-

dava la formazione di personale che avrebbe aiutato le mamme di una delle regioni più povere 

dell’Africa a far nascere i loro bambini in modo certamente più sicuro riducendo i rischi del parto. Ab-

biamo “buttato” questi soldi? Non crediamo, perché oltre al fatto che almeno una parte della formazione 

è stata fatta e chi l’ha ricevuta saprà farne tesoro, i soldi non spesi sul progetto non sono stati persi, ma 

investiti in altre attività che avranno ricadute positive sulle popolazioni dell’Africa a noi cara.  

Come ci ha ben ricordato Marco Debernardi in un messaggio che ci ha recentemente mandato “quello 

che desideriamo è investire non solo denaro ma anche cuore, passione, impegno e coinvolgimento diretto 

di ognuno di noi nei modi e nei tempi in cui sceglieremo di essere coinvolti”.  
 

 

In nome e per conto del Consiglio Direttivo  

                        Il Presidente 

            PAOLO BONINO  


